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DAL VANGELO SECONDO MARCO (MC 1,21-28) 

In quel tempo, Gesù, entrato di sabato nella sinagoga, [a Cafàrnao,] insegnava. Ed erano 

stupiti del suo insegnamento: egli infatti insegnava loro come uno che ha autorità, e non 

come gli scribi. Ed ecco, nella loro sinagoga vi era un uomo posseduto da uno spirito 

impuro e cominciò a gridare, dicendo: «Che vuoi da noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a 

rovinarci? Io so chi tu sei: il santo di Dio!». E Gesù gli ordinò severamente: «Taci! Esci da 

lui!». E lo spirito impuro, straziandolo e gridando forte, uscì da lui.  

Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: «Che è mai questo? Un 

insegnamento nuovo, dato con autorità. Comanda persino agli spiriti impuri e gli obbediscono!». La sua fama 

si diffuse subito dovunque, in tutta la regione della Galilea.  

IL POTERE DI CELEBRARE LA VITA 

 
La “giornata inaugurale” dell’attività di Gesù, che si svolge dopo la 
chiamata dei primi quattro discepoli narrata la scorsa domenica, 
prosegue “attraversando” un altro ambito di vita, dopo quello del 
lavoro, sulle sponde del lago di Galilea. Gesù e i primi chiamati 
entrano a Cafarnao, villaggio dove abitavano questi ultimi e dove 
sembra abbia abitato anche Gesù, dopo aver lasciato Nazareth, al 
ritorno dal tempo vissuto come discepolo di Giovanni Battista. Nei 
Vangeli risulta essere uno dei centri principali dell’attività di Gesù 
in Galilea. 
 
Quale potere? 
A Cafarnao l’evangelista lo presenta anzitutto all’interno della 
sinagoga, il luogo del ritrovo della comunità per ascoltare la Parola 
delle Scritture, e nel giorno di sabato, consacrato al riposo 
finalizzato al rapporto con Dio. Qui insegna, come facevano i 
rabbi, i maestri nell’interpretazione delle Scritture, ovvero sia delle 
leggi e della sapienza che derivavano dall’Alleanza di Dio, sia dei 
racconti che ricordavano l’agire di Dio con il suo popolo. Subito 
però si nota una diversità rispetto agli altri “esperti delle Scritture”, 
gli scribi che la gente conosceva. La diversa percezione è espressa 
con una parola forte: «insegnava come uno che ha autorità», 
letteralmente «che ha potere». Ma di che potere si tratta, e da dove 
proviene? Ciò che è narrato subito dopo lo manifesta: è il potere di 
comandare in modo efficace «persino agli spiriti impuri», 
scacciandoli dalla vita degli uomini. Ed è potere opposto al loro, 
alla loro capacità di rovinare la vita dell’umanità. E’ il potere del 
“Santo” rispetto al suo contrario, a ciò che è “impuro”: è il potere 
di Dio rispetto al potere del male, e della morte che questi porta 
con sè.  
 
Il potere di aprire alla Vita 
A conclusione del primo scontro con ciò che si oppone ad una 
pienezza di vita, coloro che vi hanno assistito tornano a riconoscere 
un potere grande, che li intimorisce, e rispetto al quale nasce la 
domanda: che cosa ne nascerà, da una simile potenza? Ma per chi 
ha ascoltato il racconto dell’evangelista circa quanto accaduto al 
battesimo impartito da Giovanni e al successivo annuncio che Gesù 
proclama, tale potere non può avere che una fonte: il rapporto del 
tutto originario di figliolanza con il Padre, un rapporto che diventa 
presenza costante dello Spirito Santo. E manifesta quel Regno che 
si sta avvicinando, nel tempo in cui finalmente si vanno compiendo 
le promesse di vita di Dio. E’ il potere di Dio-salva, di aprire vie di 
cammino per una vita più degna di essere vissuta, inaugurate da 

una Parola che dona vita nuova alle antiche Scritture, vie 
percorribili perché è lui a chiamarci a percorrerle, è lui a 
percorrerle insieme con noi, guidandoci in una esperienza che lui 
per primo ha fatto, l’esperienza di Figlio amato. Vie che liberano 
da tutto ciò che rovina la vita...  
 
Il potere di farci uscire da quel che ci rovina 
Si, lui "viene a rovinarci" (Ronchi), a rovinare le nostre abitudini a 
vivere senza gustare bellezza e amore, a rovinare le nostre 
rassegnazioni rispetto ad un mondo in cui prevale ingiustizia e 
sopruso, a rovinare le mura che ci chiudono in noi stessi spaventati 
da quel che ci circonda… viene a rovinare le paure che deformano 
la nostra esperienza di Dio, personale e comunitaria, e la 
trasformano in timore del castigo o nell’indifferenza del 
fatalismo… Deformazioni di ruoli ecclesiali, di potere sacralizzato, 
di stanchezze e sottili depressione disperazione in una situazione di 
Chiesa che sembra andar spegnendosi... 
Sì, lui viene a chiamarci oltre la nostra comfort zone, ad uscire da 
quello stato in cui ci rifugiamo nelle nostre pigrizie e indifferenze, 
credendoci al sicuro dal rischio della vita… lui viene a chiederci 
nuovamente di seguirlo, con tutte le competenze acquisite nel 
vivere (pescatori di uomini), con tutti i talenti che ci son stati 
affidati...  
 
Il potere di celebrare la Pasqua 
E in questo brano ce lo chiede dall'interno di quell’ambito vitale 
che è il nostro celebrare, luogo generativo della nostra vita di 
credenti. Ce lo propone in un celebrare insieme che chiede di farsi 
autorevole, non per la bravura di noi piccoli scribi, piccoli preti 
piccoli ministri pur sempre ordinati al bene del popolo di Dio, ma 
perché tutti noi, laici preti e religiosi, ci lasciamo chiamare e 
trasformare da lui oltre le nostre confortevoli certezze, verso un 
quotidiano accogliere il suo Regno. Lasciando che entri in noi non 
il male che ci rovina l’esistenza, ma la dinamica pasquale del suo 
amore, che ci accompagna a morire a molto per risorgere a ben 
altro di vita. Le nostre celebrazioni sono chiamate a diventare 
allora sempre più capaci da un lato di imparare dalle esperienze del 
nostro vivere. Ma, ancor più profondamente, a farsi occasioni 
indispensabili in cui accogliere la vita che ci viene donata da Gesù/
Dio-salva, grazie alla forza di gesti che si aprono a molto più del 
quotidiano vivere. Gesti che diventano legame profondo e respiro 
di bellezza tra noi e con Colui che continuamente viene a liberare il 
nostro amore, lui, lo Spirito della Vita.  

 

DON BRUNO BARATTO 



Dal MESSAGGIO DEL SANTO PADRE  

AI CONSACRATI IN OCCASIONE DELLA  

GIORNATA MONDIALE DELLA VITA CONSACRATA 2023 

Tutti insieme siamo membra della Chiesa, e la Chiesa è in missione dal primo giorno, inviata dal Signore Risorto, e 

lo sarà fino all’ultimo, con la forza del suo Spirito. E nel Popolo di Dio, inviato a portare il Vangelo a tutti gli uomi-

ni, voi consacrati avete un ruolo peculiare, che deriva dal dono particolare che avete ricevuto: un dono che dà alla 

vostra testimonianza un carattere e un valore speciali, per il fatto stesso che voi siete integralmente dedicati a Dio e 

al suo Regno, in povertà, verginità e obbedienza. Se nella Chiesa ognuno è una missione, ciascuno e ciascuna di voi 

lo è con una grazia propria in quanto persona consacrata. 

Oltre a questo dono fondamentale, la vostra missione si arricchisce dei carismi dei vostri istituti e delle vostre socie-

tà, i carismi dei vostri fondatori e fondatrici. Nella loro stupenda varietà, essi sono tutti dati per l’edificazione della 

Chiesa e per la sua missione. Tutti i carismi sono per la missione, e lo sono proprio con l’incalcolabile ricchezza del-

la loro varietà; così che la Chiesa possa testimoniare e annunciare il Vangelo a tutti e in ogni situazione. 

Oggi celebriamo la festa dell’Incontro: la Vergine Maria ci ottenga la grazia che la nostra vita di persone consacrate 

sia sempre una festa dell’incontro con Cristo; e così, come lei, potremo portare a tutti la luce del suo amore: la sua 

luce, non la nostra! Portare Lui, non noi stessi! 

SOSTIENI LA TUA 

PARROCCHIA CON LA 

BUSTA ANNUALE 

Vuoi contribuire con una offerta 

s traordinar ia  a l  so s tegno 

economico della tua parrocchia? 

Puoi dare la tua offerta attraverso 

la busta che trovi nei tavolini alle 

porte della chiesa, lasciandola poi nei cestini delle 

offerte che si raccolgono durante la messa; 

oppure nella cassetta offerte lato altare Trinità. 

Chi desidera può fare la sua offerta anche 

a t t r av e r so  b o n i f i co  b an c a r i o  C /C 

IT83N0503436330000000011617 intestato a 

PARROCCHIA SS. VITO E MODESTO E C.M. 

presso BANCO BPM. 

Ad oggi sono state raccolte 134 buste, per 

un’offerta di 4375 €, e offerte tramite bonifico 

bancario per un importo di 1300 €. Il totale di 

offerte raccolte ammonta quindi a 5675 €. 

VENERDÌ 2 FEBBRAIO, ORE 18.30 

■ 28° Giornata Mondiale della Vita 

Consacrata 

S. Messa di Collaborazione nella CHIESA DI S. VITO  

(non ci sarà la messa serale a S. Bertilla) 

INFO e ISCRIZIONI don Matteo (cell. 320 197 0670) 

Incontro di presentazione del campo e iscrizione  

Giovedì 14 Marzo, ore 20.45, presso l’oratorio di S. Bertilla 

INCONTRO GENITORI DEI 

RAGAZZI DI 1° MEDIA DEL 

CATECHISMO 

VENERDÌ 2 FEBBRAIO, in oratorio, ore 20.30 



INCONTRO VOLONTARI GREST 

Martedì 6 febbraio, in oratorio, alle ore 20.30 

Iniziano i preparativi per organizzare il Grest 2024. Questa 

proposta estiva è importante per raggiungere ragazzi e 

giovani che non hanno altri contatti con la parrocchia, a cui 

è difficile annunciare Gesù; inoltre è un servizio utile per 

alcune famiglie che non possono permettersi centri estivi più 

costosi e non sanno a chi affidare i figli nel periodo estivo. 

Vieni ad aiutarci! C’è sempre bisogno di una mano in tanti 

servizi diversi, basta solo un po’ di buona volontà.  

Per informazioni contatta don Matteo. 

Sono invitati in modo particolare i bambini 

e ragazzi che frequentano la catechesi 

parrocchiale. 

In prossimità della Memoria della B. M. V. di Lourdes 

SABATO 10 FEBBRAIO, ORE 15.00 

Segnalare ai sacerdoti o ai ministri della Comunione se 

qualche persona anziana o ammalata necessità di essere 

accompagnata in auto alla Celebrazione. 

DOMENICA 4 FEBBRAIO 

46° GIORNATA PER LA VITA 

La nostra Comunità parrocchiale collabora attraverso la 

vendita di PRIMULE a raccogliere fondi per sostenere 

mamme, che hanno bisogno di aiuto per accogliere la vita 

nascente. 

Durante tutte le S. Messe di quel giorno, sul sagrato della 

chiesa parrocchiale, a Graspo e a Fornase, saranno presenti 

dei volontari che con gioia svolgeranno questo servizio. 

Il laboratorio delle creazioni è aperto!!! 

"Creare insieme" è un gruppo di persone che amano fare 

lavori manuali di vario genere, e condividono questa 

passione con l’intento di realizzare oggetti che possono 

essere venduti per raccogliere fondi da destinare a progetti 

di solidarietà. 

Ti piace ricamare, cucire, lavorare a maglia o uncinetto? Sai 

l a v o r a r e  i l  l e g n o ,  l a  c a r t a  o  a l t r o ?  

Vuoi sentirti utile nei progetti di solidarietà? 

Il gruppo "Creare insieme" ti aspetta! Partecipare al gruppo 

diventa anche un'occasione per fare nuove amicizie. Vivi 

con noi questa bella esperienza. 

Per informazioni rivolgiti in parrocchia, o contatta 

Annamaria (cell. 349 244 0390) 

SABATO 3 FEBBRAIO 2024 

GAREGGIATE  

NELLO STIMARVI A VICENDA 

RITIRO SPIRITUALE PER INSEGNANTI ED EDUCATORI 

Relatore: dott.ssa Carla Berto, già dirigente scolastico  

I.I.S. Statale “Ettore Majorana - Elena Corner” (Mirano) 

Parrocchia di Noale, ore 15.00 - 18.00 (con Messa) 



Orario delle SS. Messe Feriali e Festive 
S. Vito: lunedì-venerdì 18.30; sabato 18.30 (prefestiva); domenica 8.00, 10.00, 11.15 

Casa di Riposo delle Suore: lunedì-sabato 8.00; domenica 7.00 
Graspo: domenica 9.30 — Fornase: domenica 10.30 

www.santivitoemodesto.it | spinea@diocesitv.it | sanvito.spinea@legalmail.it (PEC) | Tel. 041 990196 

IL MESSALINO “PANE QUOTIDIANO” 

dei mesi di Gennaio-Febbraio 2024 si può acquistare in canonica o in sagrestia al prezzo 

di Euro 3,90. 

CONFESSIONI 

Ogni SABATO dalle ore 16.00 alle ore 18.00 in chiesa a S. Vito. 

In alternativa, è possibile contattare la canonica (tel. 041 990 196)  

per fissare un appuntamento 

ADORAZIONE EUCARISTICA Ogni LUNEDÌ alle ore 17.30 in chiesa a S. Vito. 

RECITA DEL ROSARIO 
Da MARTEDÌ a VENERDÌ alle ore 17.45 e al SABATO alle ore 17.30  

in chiesa a S. Vito. 

Questa settimana abbiamo accompagnato all’incontro con il Signore: 
Suor Oliviana (Da Canal Graziella), Querin Franco, Marcuz Elisa Angela,  

Tagliapietra Luigi, Dolmin Silvana 
Ai familiari e agli amici porgiamo le condoglianze e l’affetto della comunità. 

GIORNO ORA INTENZIONI PER LE SS. MESSE 

Domenica 
28 gennaio 

4 T.O. 

8.00 

9.30 

10.00 

10.30 

11.15  

Lunedì 
29 gennaio 

15.00 

18.30 

11.00 

Martedì 
30 gennaio 

15.00 

18.30 

Mercoledì 
31 gennaio 

S. Giovanni Bosco, 
presbitero 

18.30 

Giovedì 
1 febbraio 

18.30 

Venerdì 
2 febbraio 

Presentazione del 
Signore 

18.30 

Sabato 
3 febbraio  

18.30 

Chiediamo gentilmente che le intenzioni di preghiera con il ricordo dei nomi dei defunti (Ss. Messe in suffragio)  
siano comunicate entro il venerdì mattina in canonica. 


